
Santa Rosa da 
Viterbo !
(1233–1251)!

Pietro Ispano - 
Giovanni XXI 
Papa (dal 20 
settembre 1276 
all’16 maggio 
1277) e medico!
(Lisbona 1205 – 
Viterbo 1277)!

Amianto: miracoli, virtù, vizi, del passato e del presente!

L’epopea dell’amianto: prima minerale prodigioso, poi 
prodotto “insostituibile” per il progresso e la sicurezza, 
all’origine di una mortale pandemia di lunga durata !

Francesco Carnevale, Firenze!

Giovanni XXI, 
[trad. di 
Zucchero 
Bencivenni], 
Thesaurus 
Pauperum, 
Giovanni 
Ragazzo e 
Giovanni Maria 
di Occimiano, 
Venezia1494.!



q Le nocciole tritate con il grasso di orso fanno ricrescere i capelli; !
q  Il grasso di capra con il succo di porro restituisce l'udito;!
q La pietra che chiamano magnete allontana completamente la discordia tra 

marito e moglie;!
q  Il succo di artemisia rompe i calcoli in modo straordinario;!
q La resina del ginepro spalmata sul pene ne impedisce l'erezione;!
q L'erba colombina portata tra i vestiti estingue la libidine.!

Pietro Ispano (papa Giovanni XXI), Il tesoro dei 
poveri, Ricettario medico del XIII secolo, a cura 
di Luca Pesante, Aboca, Sansepolcro 2007!



L’AMIANTO NELLA STORIA!
ü     Un lungo periodo di storia antica (prima e dopo la nascita di Cristo) 
e medievale!
!

ü     Un intenso periodo di sperimentazioni scientifiche e di ricerche 
tecniche (nel Seicento e sino ai primi decenni dell’Ottocento)!
!

ü     Un frenetico  e prolungato periodo di espansione che procede 
consensualmente con l’industrializzazione europea e dell’America 
Settentrionale (dagli ultimi decenni dell’Ottocento ad oltre la metà del 
XX° Secolo)!
!

ü       Un contrastato periodo che arriva sino ad oggi dedicato da una 
parte alla gestione di quanto residua nei paesi industrializzati e dall’altra 
caratterizzato dalla “esigenza” d’impiego espressa ed indotta in paesi di 
rapida industrializzazione animata anche dall’ipotesi dalla bassa 
pericolosità del crisotilo!



 “… disastro senza precedenti per la salute dei lavoratori. E’ questa una 
storia che richiama alcune questioni chiave:!

ü     Quali sono stati i fattori più importanti alle radici della tragedia?!

ü     Si sarebbe potuta evitare?!

ü     Può fornire lezioni importanti per il futuro?”!

 A fronte delle rilevanti quantità di evidenze, non risulta semplice 
il compito di fornire una risposta ad ognuna di queste domande …”!

 Fattori da prendere in considerazione: Aziende, Medici, tecnici e 
dirigenti, Norme e Regolamenti, Sindacati e Lavoratori, Ispettorato del lavoro, 
Lavoratori ammalati, Media ed opinione pubblica, Familiari dei lavoratori!

GEOFFREY TWEEDALE (2000)!



PETER BARTRIP (2001 / 2006) !
!
ü    Non sono stati illustrati a sufficienza i vantaggi apportati dall’amianto e dai prodotti che lo 
contengono alla società ed alla sicurezza degli stessi lavoratori. !

ü    Sono state falsificate o almeno enfatizzate nel significato le date delle “scoperte” 
attribuite a dei medici sulla cancerogenicità dell’amianto, scoperte che avrebbero dovuto 
portate alla dismissione dell’amianto prima del 1970 o addirittura nella prima metà del 
Novecento. !

ü    Sono stati sottovalutati gli effetti positivi, in termini di riduzione dell’esposizione, prodotti 
dalla emanazione e dalla applicazione della normativa di prevenzione, almeno in Gran 
Bretagna e specialmente alla Turner & Newall, a partire da quella del 1931. !
!
ü    Non è dimostrabile la tesi secondo la quale l’industria dell’amianto si sarebbe sviluppata 
diventando prospera soltanto perché è ricorsa sistematicamente all’occultamento delle prove 
sulla pericolosità della fibra minerale e perché ha agito sui vari governi per evitare controlli seri 
sugli effettivi danni prodotti sulla salute dei lavoratori.!

ü    Alcuni autori che hanno scritto della storia degli effetti dell’amianti sono animati da uno 
spirito, un pregiudizio contrario al capitalismo ed allo sviluppo economico.!



 MEDIA   !
!
ü    Tra il 1964 ed il 1967 storie personali sugli effetti dell’amianto compaiono 
su quotidiani inglesi a carattere nazionale come The Times, Sunday Times, 
Daily Herald, Guardian, Daily Telegraph, Morning Star, come pure su fogli 
locali e regionali. !
!
ü    Il 19 gennaio 1967 la BBC TV inglese trasmette un servizio (The link 
between blue asbestos and mesothelioma – 6/1629-38) all’interno programma 
di notizie 24 Hours che va in onda nel primo pomeriggio. Vengono illustrati 
casi di mesotelioma tra i portuali addetti per molti anni al  trasporto di amianto 
in sacchi dai quali fuoriusciva abitualmente del materiale!
!
ü    nel 1968 negli USA  Paul Brodeur pubblica sul The New Yorker, con 
clamore, una documentata denuncia degli effetti dell’amianto.  



Ø   Quando e come nascono e si affermano le “conoscenze” scientifiche 
"relative agli effetti delle esposizione ad amianto?!
"Come ci si deve esprimere per situazione per le quali, per ragioni oggettive od indotte 
"(in tutto od in parte), si può affermare o si afferma che le “controversie scientifiche” 
"erano ancora in atto?!
"Quando e come i docenti universitari avrebbero dovuto informare gli studenti sulla 
"patologia asbesto-correlata? !

 
Ø    a posteriori quali sono gli accorgimenti (“storiografici”) per 

"“contestualizzare” (alle epoche in cui si sono affacciate) le 
"“conoscenze” scientifiche?!

Ø    Quali sono le “finalità” (o i “pregiudizi”) che possono guidare od 
"hanno guidato la ricostruzione delle “conoscenze”?!
"In particolare, quanto pesa, nel giudizio finale adottato da alcuni, un atteggiamento 
"contro il “capitalismo” o contro il progresso economico realizzato nei paesi ad economia di 
"mercato (e non) ?!

DOMANDE OPPORTUNE O DOVUTE (E RISPOSTE RAGIONEVOLI) 
IN AMIANTOLOGIA (1)!



Ø    In un bilancio complessivo è possibile ignorare i vantaggi derivati alla 
"società ed agli individui dall’impiego dell’amianto ?!

!
Ø    C’erano adeguate alternative alle fibre di amianto nei vari momenti in 

"cui più solidi dono apparsi i rapporti sui loro effetti avversi ?!
!
Ø    Quando e come si poteva o doveva realizzare l’uso “controllato” degli 

"amianti ?!
"In particolare, basandosi sulle “conoscenze” oggi disponibili, 
"relativamente alla diffusione del mesotelioma, sono risultate ininfluenti, si 
"potevano omettere le misure tecniche preventive nei luoghi di lavoro, quelle 
"rese obbligatorie dalle normative nazionali ed internazionali  !

!
Ø    Quando poteva e doveva essere bandito l’uso della crocidolite?!

"Si doveva arrivare al bando di tutti i tipi di amianto? !

DOMANDE OPPORTUNE O DOVUTE (E RISPOSTE RAGIONEVOLI) 
IN AMIANTOLOGIA (2)!



Ø   Quando e come imprenditori ed ingegneri sono intervenuti 
"per ottenere e “gestire” informazioni e  “conoscenze” sui 
"pericoli dell’amianto?!

!
Ø    Quando e come sono intervenute le diverse “autorità” 

"nazionali ed "internazionali?!
!
Ø     Dove inizia e/o quando diventa impalpabile un 

"comportamento riconducibile a “misconduct” 
"(occultamento-sottostima-negligenza-mancata 
"valorizzazione) esercitato da parte di medici, ispettorato 
"del lavoro, organizzazioni sindacali, ecc.?    !

DOMANDE OPPORTUNE O DOVUTE (E RISPOSTE RAGIONEVOLI) 
IN AMIANTOLOGIA (3)!



La Tragedia globale e di lunga durata dell’amianto: DUE 
IPOTESI!
!
!
!

ü     i danni prodotti dall’amianto, nonostante, oppure a prescindere da un certo 
impegno adottato da chi ne aveva titolo e responsabilità, non potevano essere 
contrastati; o, in altri termini, l’impegno profuso, considerando l’obiettivo posto e 
cioè la lotta contro l’asbestosi, deve essere giudicato efficace e comunque sufficiente e 
meritevole, stante il fatto che i casi oggi registrati di mesotelioma non erano 
generalmente prevedibili e prevenibili; !

ü     esistono, possono e debbono essere individuate azioni od omissioni, fattori e 
situazioni (“misconduct”) , promosse da singoli individui (oltre che da industrie 
singole e tra loro associate) che hanno determinato e/o influenzato l’espressione, 
anche nelle fasi più recenti, di un processo di lunga durata, del complesso degli effetti 
sanitari correlabili con l’amianto, principalmente in relazione al mesotelioma. !
!

"!



ü     le grandi compagnie che detenevano il monopolio dell’amianto nel mercato globale 
possedevano delle conoscenze scientifiche sulla cancerogenicità dell’amianto, in alcuni 
casi con rapporto “esclusivo”, di produzione e di impiego delle stesse; molte 
informazioni divenivano così riservate, “confidenziali” e comunque negate ai 
lavoratori;  
 
ü     tra le conoscenze scientifiche disponibili e consolidate negli anni ’60 e di più nei ’70 
del Novecento c’era quella che il mesotelioma poteva essere correlato con esposizioni a 
dosi non molto elevate, anche molto basse, di amianto; che nella complessa relazione  
dose-effetto non sarebbe stato possibile controllare il fenomeno della suscettibilità 
individuale; che all’aumentare della “dose” di amianto resa disponibile per l’inalazione 
si sarebbe accresciuto la “risposta” nel gruppo dei lavoratori esposti;  

ü     il dibattito sull’“efficacia” della dimensione delle fibre di amianto e della prima 
esposizione, quella più lontana nel tempo è stato da alcuni usato, strumentalmente, 
per giustificare a posteriori la mancata adozione di misure preventive coerenti con le 
conoscenze dell’epoca;   

(1) CONSIDERAZIONI GENERALI!



 


ü     proprio quando più solide sono apparse le conoscenze sulla 
cancerogenicità dell’amianto, tra la fine degli anni ’60 ed i ’70, maggiore è 
stata la produzione ed il consumo di amianto in ognuno dei paesi 
industrializzati; in quegli stessi anni l’amianto veniva impiegato per circa l’80% 
nella produzione del cemento amianto ed il resto come coibente in vari cicli 
lavorativi, di più in aziende di grandi dimensioni, in un circuito cioè in cui 
abbondavano medici e tecnici che non potevano ignorare le caratteristiche 
principali con le quali si esprimeva la pericolosità delle fibre; !
!

ü     i tecnici ed i medici, per formazione accademica e per esperienza, non 
potevano ignorare le conseguenze dell’impiego di amianto e specie di 
crocidolite come materia prima e di coibentazioni fatte a spruzzo in reparti 
dove i coibentatori (di ditte in appalto) erano protetti mentre non protetti 
dall’inquinamento ambientale prodotto erano i lavoratori (dipendenti 
dell’azienda) addetti ad altre mansioni e dove carente era la gestione, con 
procedure tecniche adeguate, dell’amianto “posseduto” e reso invece 
disponibile, anche se a basse dosi, per esposizioni ad altri lavoratori; !

(2) CONSIDERAZIONI GENERALI!



ü     in molti paesi industrializzati alcune, poche, grandi aziende utilizzatrici ed alcune entità 
pubbliche, con una autoregolamentazione, già negli anni ’60, avevano escluso l’impiego 
della crocidolite e della spruzzatura dell’amianto; ciò si è verificato meno in Italia dove 
contemporaneamente aumentava l’uso di amosite; !

ü  negli anni ’60-’70 basso in Italia era generalmente lo standard impiegato per la lotta 
contro le polveri ed anche contro quelle di amianto, e ciò nonostante la normativa prevedesse 
obiettivi molto rigorosi e pur essendo disponibile la tecnologia per raggiungerli.!

ü     a partire dalla metà degli anni ’70 generalmente maggiori e più efficaci sono risultate le 
misure messe in atto e capaci di proteggere i lavoratori direttamente impegnati nella 
manipolazione dell’amianto nella produzione del cemento amianto e tra i coibentatori e ciò ha 
portato ad una riduzione della patologia correlata con l’esposizione alle dosi più elevate e 
principalmente dell’asbestosi; !

ü     ancora negli anni ‘80 erano generalmente disattese le misure più adeguate per “gestire”, 
sostituire, manutenere l’amianto ed i materiali contenenti amianto (“asbestos in place”) 
presenti nei luoghi di lavoro e di vita;!

ü   tanti sono nel mondo “globalizzato” i lavoratori ancora esposti ad amianto crisotilo!

(3) CONSIDERAZIONI GENERALI!



PUNTI CRITICI PER LE  CONOSCENZE E LA 
PREVENZIONE DEL RISCHIO DA AMIANTO  1.  !

A - CONOSCENZE!

1898 L. Deane Ispettrice del Lavoro in Gran Bretagna segnala la pericolosità delle 
polveri di amianto 
1906 E.M. Murray illustra in Gran Bretagna, un caso “emblematico” di malattia 
da amianto arrivato alla sua osservazione 7 anni prima; in Francia 50 casi di morti 
in tessitrici sono messi in rapporto con l’esposizione a polveri di amianto; il 
tribunale di Torino giudica ammissibile e credibile una denuncia di pericolosità 
per la salute dell’amianto 
1909 R. Scarpa a Torino a proposito di 30 casi di grave tubercolosi in lavoratori 
dell’amianto lancia un “grido di allarme” per la pericolosità del pulviscolo che si 
libera nelle fabbriche dove questi avevano lavorato 
1911 Esperimenti in ratti mostrano “ragionevoli elementi” per sospettare della 
pericolosità delle polveri di amianto 
1918 Negli Stati Uniti alcune compagnie assicuratrici rifiutano di coprire i 
lavoratori dell’amianto stante la pessima condizione delle industrie dove lavorano 
1924-27 W.E. Cooke in Gran Bretagna descrive con maggiore precisione la fibrosi 
polmonare da accumulo di polveri di amianto denominata “asbestosi” 
1930 E.R.A. Merewether e C.W. Price dell’Ispettorato del Lavoro della Gran 
Bretagna redigono un rapporto altamente convincente nel descrivere la 
pericolosità delle aziende dove viene tessuto e lavorato l’amianto  



PUNTI CRITICI PER LE CONOSCENZE E LA 
PREVENZIONE DEL RISCHIO DA AMIANTO 2. ! A - CONOSCENZE!

1935-45 Vengono descritti in Gran Bretagna in Germania e negli Stati Uniti casi 
di tumore del polmone in lavoratori ammalati o morti per asbestosi 
1941-49 M. Nordmann e A. Sorge riportano in Germania i primi indizi della 
cancerogenità dell’mianto in sperimentazioni con topi; i risultati di altre 
sperimentazioni effettuate nello stesso periodo negli Stati Uniti presso i laboratori 
Saranac per conto di aziende produttrici non verranno mai resi noti!
1942 In Germania viene riconosciuta come malattia professionale indennizzabile 
il tumore polmonare che compare in lavoratori con l’asbestosi 
1955 R. Doll in Gran Bretagna dimostra con certezza che i lavoratori 
dell’amianto hanno un elevato rischio di ammalare di tumore polmonare 
1959-60 R.Wagner e coll. in Sud Africa identificano il mesotelioma come 
conseguenza lavorativa e non lavorativa della esposizione ad amianto 
1964 Il convegno della Accademia delle Scienze di New York promosso da I. Selikoff 
sancisce tra le altre cose che il mesotelioma è un rischio che riguarda tutti i lavoratori 
dell’amianto ed anche la popolazione generale esposta ad amianto!
1977 La IARC classifica come cancerogene per l’uomo tutte le varietà di 
amianto 
1985 Alla conferenza internazionale di Montréal viene confermato che i valori 
limite per l’amianto negli ambienti di lavoro ed anche quelli più bassi stabiliti 
 negli ultimi anni non proteggono dal  rischio di tumori 



1931 In Gran Bretagna viene promulgata una regolamentazione per controllare la polvere 
nelle manifatture di amianto e per indennizzare la asbestosi 
1946 Negli Stati Uniti l’ACGIH propone che venga rispettato un valore limite di 
polverosità nell’ambiente di lavoro per la prevenzione dell’asbestosi. Si tratta di un valore 
che solo in seguito verrà denunciato come “inadeguato” “grezzo” e frutto di “corporate 
corruption”  
1966 Viene chiusa la miniera di crocidolite  di Wittenoom in  Australia; in alcuni paesi 
inizia per determinate applicazioni la sostituzione della crocidolite con altre varietà di 
amianto o con fibre artificiali 
1969 Una regolamentazione viene promulgata in Gran Bretagna e vengono fissati tra le 
altre cose dei limiti per le fibre di amianto molto più bassi di quelli dell’ACGIH 
1975-80 Iniziano negli Stati Uniti ed in Gran Bretagna e poi in altri paesi campagne di 
informazione e di protesta dei “media” dei sindacati e di varie associazioni contro 
l’amianto ed i produttori di amianto; in molti procedimenti giudiziari sono riconosciute le 
richieste di indennizzo di lavoratori ammalati a causa dell’amianto; situazione questa che 
porterà con il passare degli anni alla bancarotta di molte industrie dell’amianto 
principalmente negli Stati Uniti ed in Gran Bretagna 
1975 In quasi tutti i paesi industrializzati vengono ridotti l’importazione e l’impiego di 
amianto ed in primo luogo della crocidolite 
1992-99 La maggioranza dei paesi industrializzati ed anche l’Unione Europea ma non gli 
Stati Uniti bandiscono la commercializzazione e l’impiego di ogni varietà di amianto 
2000-01 L’Organizzazione Mondiale del Commercio rigetta l’opposizione contro il bando 
del crisotilo presentato dal Canada interessato in quanto produttore e sostenitore della 
possibilità di impiegarlo in maniera sicura  

PUNTI CRITICI PER LE  CONOSCENZE E LA PREVENZIONE 
DEL RISCHIO DA AMIANTO 3.! B -  PREVENZIONE  !



Sir William 
Richard Shaboe 
Doll (1912–
2005)!

J. Christopher 
Wagner !
(1923-200)!

1955! 1960!



Irving Selikoff 
(1915-1992)!

Conference on Biological Effects of 
Asbestos, New York, 1964!

 

Volume 132, 1965  !



Marco Polo 
(1254–1324)!



Odorico da Pordenone 
(circa 1265-1331) nella 
Descriptio Fratris Oderici 
de Ordine Minorum de 
Partibus Infidelium 
(1330) racconta di un frate 
missionario che avendo 
parlato male di Maometto 
viene messo al rogo ma 
non brucia e si dice che ciò 
fosse dovuto al fatto che 
egli indossava un saio 
tessuto da lana terrae 
Abrahae  (amianto)!

Le storie dei frati descritte da Odorico da Pordenone, 
particolare di un affresco quattrocentesco della Chiesa di 
San Francesco, Udine!



Tessuto in amianto rinvenuto in una 
necropoli di Via Trionfale; oggi nel 
museo della Città del Vaticano!





Del fior di Pietra, overo alume di piuma, e de i suoi 
effetti – Cap. 31!

"!
"L’alume di piuma è una certa sorte di pietra; la quale 

pare, che sia fatto di stoppa, e hà in se tanta calidità, siccità, 
che facendone un lucignolo ad una lume abbruggia sempre, 
e mai si consuma, cosa in vero stupenda da vedere, e difficile 
da credere. Di questa pietra si fanno molte cose di burla, 
alcuna volta si rompe minutamente con le dita, e si mette 
sopra i lenzuoli del letto; quando si vuol fare, che uno o una 
non vi possa dormire; e di questa pietra adoperano le donne 
per farsi rossa la faccia, imperoche fregandola sopra la 
pelle del viso, lo infiamma, e lo fa inrossire, e à questo modo 
fa rossa la faccia, ma io per modo nissuno non laudo tal sorte 
di belletti, come questo; percioche usandolo partorisce 
molti mali effetti. Si che per modo nissuno non si debbe 
usare dalle donna. (pag. 308)!

M. Leonardo Fioravanti 
(1517–post 1583)!

1563!



1691!

Giovanni Giustino 
Ciampini (1633-1698) 	  



1721!

Nicolas Lémery 
(1645-1715)!



Immagine microscopica di fibre di amianto !
Martin Frobenius Ledermüller 
( 1719 - 1769 )!

1775	  



1791!

“Gli asbesti sono stati utilizzati poco o per nulla. 
Sostanzialmente risulta che siano stati impiegati per 
ricoprire il corpo di defunti per la loro 
incombustibilità … Volendoli destinare a manufatti di 
uso quotidiano, succede che la continua ed 
intollerabile irritazione causata dalla loro durezza e (la 
dispersione di) le fibre troppo corte li rendono 
indesiderabili.” (pag. 203)    !

Torbern Bergman!
(1735-1784) !



1830!

Giovanni Aldini (1762–
1834)!



Candida Lena 
Perpenti 
(1762-1846)!

"“Nei tempi più a noi vicini era quasi del tutto dimenticato 
l’amianto quando Candida Lena-Perpenti, mia amatissima Avola, da 
poco rapita alle scienze naturali, seppe non solo risuscitare l'arte di 
filare questo minerale, ma la portò eziandio ad un grado di perfezione, 
che nulla lasciò da desiderare, mentre ridusse il puro amianto in fili 
esilissimi, senza l'intermedio di nessuna sostanza straniera …”	  

1848!

"“Con quello di Val-Malenco ottenne ogni sorta di lavori: svariati tessuti, nastri, maglie, 
reti, finissimi merletti ecc., per cui ebbe in premio dall'Istituto Nazionale una medaglia 
d'argento nel 1806, ed altra d'oro nel successivo 1807; mandò all'Istituto di Francia un 
bellissimo pezzo di stoffa lavorata a modo di raso, ed eseguì molti altri lavori di singolare 
finezza. Dei framenti rimasti non suscettibili di filatura compose la carta, che però non riuscì 
troppo bella, non ottenendone che di simile alla così detta notarile ordinaria: però potè essere 
impressa e furono stampate varie poesie d'occasione, diversi opuscoli e l'intero poemetto del 
conte Rezzonico sull’Eccidio di Como.” !

Andrea Tara di Cremia, 
Dell’amianto, 
dissertazione 
inaugurale, Università 
di Pavia, Tip. Fusi e 
Comp., Pavia 1848.!



La cava di amianto di Minacu in Brasile!
La cava russa di Bazhenovskoye negli Urali!
La cava-miniera Jeffrey in Canada  !

La cava di Balangero in Italia!





La sede della Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro (IARC) di Lione era coibentata con amianto 



Gropius e Scharoun, Berlino 1967-1969!

Le Corbousier, Villa al mare Sud Francia!

Foster, scuola a Liverpool 1976!



René Clair, 1957!

Oggetti della vita 
quotidiana!

Ray Bradbury, 1953!



Alighiero 
Boetti,!Enzo Cacciola cemento e asbesto!

poltrona da spiaggia Willy Guhl!

Camposanto, 
Pisa!



Marzia 
Migliora!





1969!

Steve McQueen !
(1930–1980)!





Art street a Milano, via Santa Croce, 
aprile 2015!



2000!

2008!2002! 2000, e. o. 1999!

2000!

1986!



2001!

2006!

2005!

2000!



2000!

2008!



2008!

2008!



2012!

2011!

2009!

2011!

2011!

2013!



Regia di Niccolò Bruna e 
Andrea Prandstaller, 2011!

2012!

2013!

Regia di 
Francesco 
Ghiaccio, 
2015!



2012!

2016!





“I fazzoletti intrisi delle nostre lacrime 
metteranno le ali e voleranno lontano per 
sviluppare profonde radici di giustizia”!
!
Gea Casolaro, Parco Eternot a Casale 
Monferrato!

Monfalcone (Panzano), Lapide 
commemorativa ai cantierini morti per 
amianto!





http://
osservatorioamianto.jimdo.com
/preghiera-per-le-vittime-dell-
amianto/!

Diocesi di Terni!



Amianto: miracoli, virtù, 

vizi, del passato e del 

presente!

L’epopea dell’amianto: prima minerale prodigioso, 

poi prodotto “insostituibile” per il progresso e la 

sicurezza, all’origine di una mortale pandemia di 

lunga durata !

Grazie per l’attenzione!


